


Relazione sul lavoro svolto durante il Workshop

Il workshop pre-laurea svolto in Val di Fiastra ha rappresentato un’occasione di confronto tra 
architettura, natura e apprendimento, attraverso la progettazione delle Aule Verdi come spazi 
didattici all’aperto. Il lavoro si è sviluppato come un percorso di esplorazione progettuale, in 
cui l’elemento naturale diventa guida nella costruzione dello spazio e dell’esperienza 
educativa.

La scelta progettuale si è orientata sul tema dell’aria, considerata come elemento 
immateriale ma fortemente caratterizzante dello spazio. L’obiettivo è stato quello di tradurre 
le sue manifestazioni in esperienze sensoriali, rendendo l’aria percepibile e accessibile 
attraverso l’interazione, in particolare per un’utenza composta da bambini e ragazzi.

La prima fase del lavoro si è concentrata sulla lettura del sito e delle sue principali 
caratteristiche morfologiche e ambientali. Lo studio della conformazione del terreno e 
dell’esposizione ai venti ha orientato il progetto verso la deƱnizione di uno spazio in cui l’aria 
diventasse elemento generatore. L’intervento si conƱgura così come un sistema di spazi 
aperti e interconnessi, in relazione diretta con il contesto naturale.

L’accesso all’aula avviene attraverso una torre collocata nella parte più bassa del sito, la cui 
altezza permette di percepire il vento a diverse quote e di coglierne immediatamente la 
dimensione verticale. Da questo punto si sviluppa un sistema di ambienti e installazioni 
aperte, non concepito come un percorso rigido, ma come una costellazione di spazi in cui è 
possibile osservare e sperimentare i diversi eƯetti dell’aria. Ogni ambiente è pensato per 
rendere visibili o percepibili speciƱche manifestazioni dell’elemento, trasformando 
l’apprendimento in un’esperienza diretta e sensoriale, in particolare per i bambini.

Tra gli spazi che compongono l’aula, uno è dedicato alle erbe aromatiche, concepite come un 
piccolo orto didattico. Qui i bambini possono prendersi cura delle piante e osservarne la 
crescita, mentre il vento ne diƯonde i profumi, attivando l’olfatto e raƯorzando una percezione 
sensoriale condivisa dello spazio. In un altro ambiente, teli mobili reagiscono al passaggio 
dell’aria rendendone visibile il movimento, mentre una parete composta da piccole lastre 
sospese di policarbonato ruota con il passaggio del vento, generando riƲessi luminosi e un 
suono lieve. L’esperienza si arricchisce inƱne di uno spazio dedicato all’ascolto, in cui canne 
di bambù, assimilabili a campane eoliche, producono suoni naturali che variano in relazione 
all’intensità dell’aria.

L’aula rende l’aria protagonista dell’esperienza educativa, trasformando fenomeni naturali 
invisibili in momenti di gioco, osservazione e scoperta. Il progetto propone uno spazio in cui i 
bambini possono interagire direttamente con l’elemento aria, lontano dalla rigidità di una 
disposizione tradizionale. Il workshop ha permesso di sperimentare come l’architettura possa 
mediare tra ambiente e utente, facendo dell’aria uno strumento di apprendimento concreto e 
coinvolgente.
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